


N



Programma sabato 7 settembre:
Musica con: 

Ratatagnöl - Le Arpette del Bosco di Eleonora Ligabò - 

Dave Norton & soci - Broom Bezzums

Giochi di abiltà:
 Ludobus Macramè - Tiro con l’arco come Robin Hood - 

Giochi medioevali - Tiro con l’ascia - A cavallo nel bosco - 

Girotondo a dorso d’asino 

Storie raccontate nel bosco: 
Erina Forni, Mariadele Patriarca e Letizia Bernasconi

Intrattenimenti: 
Mangiafuoco - Helland Viking Group - La Medioeval 

Combriccola - La compagnia del Corvo Grigio - Circo Fortuna - 

I Signori di Rivalba - Axe Throwing Club Ticino - 

Gruppo folclorico Val Cavargna (con: lavorazione castagne, boscaioli, brac-
conieri, contrabbandieri e finanzieri, emigranti, lavorazione della lana, confeziona-
mento di trapunte, di scialli e di pedüü, intreccio di cesti, cucito e ricamo, lavandaie 

e stiratrici, ciabattino, stagnino, arrotino e scalpellino)

Mercatino locale 
 Cucina e taverne fornitissime



di Manni Marco



Maggiori informazioni sul sito:� 

www.festadiredde.ch
In caso di cattivo tempo le manifestazioni dei sabati  

saranno annullate. 

Trasporto organizzato per anziani e disabili orari partenze: 

Da Tesserete (Arena sportiva) orari: 10.15/11.00/11.45 

Da Redde orari: 16.00/17.00/18.00.

 Cambio moneta di Redde alla porta nord del paese

Programma serate a Tesserete
Martedì 10 settembre alle 20.30 

Concerto con Dave Norton 
Musica irlandese presso il Lavatoio

 Mercoledì 11 settembre alle 20.15 
Conferenza del Dr. Cristiano Brandolini “L’arcieria celtica”  

presso il Palazzo Comunale  

Giovedì 12 settembre alle 20.30 
Concerto con i Birkin Tree 

Musica irlandese 
presso l’Irish Club Alpino 





Programma sabato 14 settembre:
Musica con: 

Modi Versus - Arpeincoro - Grüp dra Piva - 

I Birkin Tree - Greensleeves

Giochi di abiltà: 
 Ludobus Macramè - Tiro con l’arco come Robin Hood - 

Giochi medioevali - Tiro con l’ascia - A cavallo nel bosco -

 Girotondo a dorso d’asino 

e molti altri intrattenimenti:  
Duello di spade con La Masnada del Dado e del Pugnale  - 

Sugo d’inchiostro - I Buffoni di Corte - 

L’arc, Arceria sperimentale - La compagnia del Corvo Grigio - 

Ordine della Fenice Templari di S. Egidio - Axe Throwing Club 
Ticino - La Medioeval Combriccola - Quod Principi 

Placet (sezione de La Spada della Rocca) - Mangiafuoco

Mercatino locale 
 Cucina e taverne fornitissime



La festa di Redde è una manifestazione a carattere 

medioevale, che si svolge nel mese di settembre, 

nei boschi tra Vaglio e Lugaggia, tra la torre di Redde 

e la chiesa di San Clemente.

Tutte le strutture della festa come buvette, palco e 

recinti sono fatte in legno o materiali già esistenti 

durante il periodo medioevale. La moneta usata 

durante la manifestazione è il Redde in pezzi da 0,5, 

1, 2, 5 e 10 con il suo cambio ufficiale. Perfino il menu 

della manifestazione rispecchia le abitudini di un 

tempo: carne alla griglia, spiedini, la zuppa di Redde, 

ecc. Un animato mercatino, suggestive esposizioni 

e alcuni recinti con animali di fattoria completano la 

logistica della festa.

Già dalla prima edizione, svoltasi l’11 settembre 2004, 

la festa offre dei momenti di vero entusiasmo come il 

Palio delle Galline, il combattimento con spade, il tiro 

con l’arco e i ritmi di musici improvvisati.

La festa di Redde

Già dalla prima edizione, svoltasi l’11 settembre 2004, 
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I Signori di Rivalba

Le Arpette del Bosco
Le Arpette del Bosco

I Buffoni di Corte

L’arc, Arceria sperimentale

Sixteenth century Greensleeves

Birkin Tree

I Signori di Rivalba

Axe Throwing Club Ticino

Gruppo folclorico Val Cavargna

La compagnia del Corvo Grigio
La compagnia del Corvo Grigio

Modi Versus

Ratatagnöl

I Gruppi



Quod Principi Placet

Arpeincoro 

Ludobus Macramè

Birkin Tree

Ludobus Macramè

Ludobus Macramè

Ratatagnöl

Sugo d’inchiostro

 Grüp dra Piva

Quod Principi Placet

Ordine della Fenice Templari di S. Egidio

Quod Principi Placet

Quod Principi Placet

Ordine della Fenice Templari di S. Egidio

Circo Fortuna

Sugo d’inchiostro



Nascosta dagli alberi del bosco tra 
Vaglio e Tesserete, si erge la torre 
di Redde. Il monumento, fulcro di 
un antico villaggio abbandonato, è 
stato riesaminato di re-
cente. In questo modo 
è stato possibile com-
prendere la sua gradua-
le trasformazione nel 
tempo. In particolare, la 
fase medievale appare 
oggi tanto chiara da 
offrire spunto per le 
ricostruzioni grafiche 
proposte in queste 
pagine.

La torre, citata per la prima 
volta nel 1310, quando 
divenne feudo dei potenti 
Rusca di Como, era stata 
costruita attorno alla metà 
del secolo precedente. I 
massi angolari della torre, 
decorati con dei cusci-
netti (detti bugnati), sono 
tipici del periodo. Esempi 
simili si trovano nei castelli 
ticinesi almeno in due 
altri casi ben accertati 
ad Ascona (il castello di 
San Michele e il castello 
dei Ghiriglioni). Edificata 
in un’unica fase, la torre 

possedeva in origine una sola entrata, 
a sud, all’altezza del secondo piano. 
Sappiamo con certezza che le rimanenti 
tre entrate oggi visibili sono succes-

La torre di Redde





sive. L’ingresso rialzato originale a 
sud è tipico delle torri medievali e 
rappresenta un semplice ma valido 
espediente per difendersi da eventuali 
aggressori. L’accesso, come proposto 
nell’illustrazione, era assicurato da una 
scala ripida e da un piccolo balla-
toio. Una tettoia coperta con assi o 
scandole completava l’insieme. Della 
tettoia rimangono sul lato sud i tre 
alloggiamenti sporgenti in alto, mentre 
il ballatoio era sorretto dalle travi che 
fuoriuscivano dai due grossi buchi 
sotto la soglia.

La torre possedeva quattro piani. Il 
secondo, con il suo portone d’acces-
so a due ante, è il più ricco di dettagli: 
evidenti sono le due finestre, a est e 
ovest, mentre il lavandino (con sfogo 
a ovest) e la sua nicchia sono visibili 
solo dall’interno. Doveva trattarsi del 
locale residenziale. Qui si cucinava, 
si cuciva, si rideva, si mangiava. E, 
in particolare, si accoglievano ospiti 
e postulanti. Non a caso è il locale 
con il soffitto più alto. Probabilmente 
questo locale era intonacato e adorno 

di arazzi e affreschi. Per l’utilizzo degli 
altri piani si possono fare solo ipotesi, 
ma gli esempi di altri castelli lasciano 
supporre che al pianterreno vi fosse 
la cantina, senza aperture e fresca, 
forse leggermente interrata. Il primo 
piano è caratterizzato da una profon-
da feritoia e vi alloggiavano due o tre 
domestici e il loro mobilio: pagliericci, 
cassapanche, sgabelli e poco altro. Il 
terzo piano, chiuso da un tetto a due 
falde coperto in origine con piode, 
aveva una duplice funzione. Con le 
sue feritoie poteva, in caso di bisogno, 
fungere da piattaforma difensiva. O 
almeno intimidire, dato che gli angoli 
di tiro appaiono molto sfavorevoli 
per i difensori. Tuttavia, nel ben più 
frequente tempo di pace, dobbiamo 
immaginarlo come il locale privato 
della famiglia nobile, caratterizzato in 
particolare da un ampio letto comune 
e da un mobilio più ricco e decorato.

Testo: Stefan Lehmann
Disegni: Marco Balmelli (quod principi placet, 
sezione de La Spada nella Rocca, Bellinzona)





Associazione Redde Vive
L`Associazione Redde Vive è stata co-
stituita nel 2007, a dieci anni di 
distanza dalla costituzione dell’omoni-
ma Fondazione Torre di Redde.

Quest`ultima è stata istituita con il 
preciso scopo di eseguire il restauro 
conservativo della torre che si trova 
nella foresta di San Clemente sul 
territorio di Vaglio – restauro nel frattem-
po portato a compimento –, la conser-
vazione e la valorizzazione della torre 
medievale di Redde nonché ricerche 

storiche, campagne di scavo e altre 
attività strettamente legate 
a tali scopi e alla gestione delle attrez-
zature, dei terreni e dei boschi circo-
stanti, comprendenti i ruderi dell`antico 
villaggio di Redde.

La seduta costitutiva dell`Associazione 
Redde Vive si è tenuta il 9 luglio 2007, 
presso la “Bottega del Ratafià – Cantine 
Ronco” alla presenza di una trentina di 
soci fondatori. Molteplici sono gli scopi 
dell`associazione:

•	La salvaguardia e la valorizzazione del Patrimonio naturale, culturale e  

archeologico della collina di San Clemente, situata nei boschi tra Vaglio e  

Lugaggia, dove un tempo sorgeva il villaggio di Redde, abbandonato nel XVI 

secolo probabilmente a causa della peste;

•	 la catalogazione di tutta la documentazione esistente riguardante Redde, la Torre 

e la chiesa di San Clemente;

•	 la sensibilizzazione della popolazione locale con informazioni puntuali,  

soprattutto in ambito scolastico, sul ricco patrimonio archeologico e sul rispetto 

dello stesso;

•	 lo studio di fattibilità per portare l’acqua corrente a San Clemente;

•	 la promozione di attività culturali come concerti, teatri  

e conferenze;

•	 l’organizzazione di manifestazioni ricreative e,  

in particolare, “La Festa di Redde” nella meravigliosa  

cornice boschiva di San Clemente, con l’obiettivo  

di far rivivere le tradizioni medievali sul sito dove  

sorgeva l’antico villaggio abbandonato.



Le attività
L’Associazione Redde Vive, oltre 
all’organizzazione della Festa medio-
evale di Redde (che si tiene ogni due 
anni), grazie ai proventi della Festa e 
con il sostegno dei numerosi sponsor, 
promuove eventi culturali, concerti e 
conferenze in Capriasca, perlopiù cen-
trati sul periodo medioevale e volti pure 
ad una migliore conoscenza dell’antico 
villaggio di Redde, della sua Torre e 

dell’Oratorio che ancora sono visibili 
nel bosco di San Clemente. Elenchia-
mo, qui di seguito, quanto fatto negli 
ultimi tre anni (dal 2009 al 2012):
•	 Contributo finanziario per il re-

stauro dell’Oratorio di San Cle-
mente;

•	 Sostegno alle ricerche compiute 
dal Prof. Stephan Lehmann, arche-
ologo, sulla Torre di Redde.

Organizzazione dei seguenti eventi:
CoNfeReNze del
•	 Prof. Giuseppe Chiesi, Capo dell’Ufficio cantonale dei Monumenti storici su “La 

Torre di Redde” (2009)
•	 Prof. Ottavio Lurati su “Cognomi e Toponimi della Capriasca” (2010)
•	 Prof. Stephan Lehmann, archeologo, su “Ritrovamenti archeologici in Ticino e in 

Capriasca” (2011)

leTTuRe dI 
Carlo Nobile con commento e interpretazione di Gabriele A. Quadri sulla “Leggenda 
attorno alla Turascia – dalla mitica Contessa al Gallo Basilisco” (2012).

SpeTTaColo peR I baMbINI 
“Il Circo in valigia” ideato e presentato dalla Compagnia “Il Circo Fortuna” (2012)

CoNCeRTI CoN
•	 il chitarrista ticinese Paolo Tomamichel, musica celtica e medievale (2009 - 2011)
•	 l’Ensemble “Arpeincoro”, per custodire e tramandare l’arpa piccola, musica celtica (2010)
•	 l’“Ensemble du Roy René”, musica antica medievale e rinascimentale con Ghironde (2010)
•	 “Dave”, musica tradizionale irlandese (2011)
•	 il Duo Labirinto (arpa celtica e chitarra elettrica), composto dalla giovane arpista 

ticinese Chiara Pedrazzetti e dal chitarrista Sean Lanigan, già “spalla” del noto 
gruppo degli U2 (2012)

•	 Ensemble “Modulata Carmina” che ha presentato “Le lacrime del Peccatore”, 
musica vocale rinascimentale, evento organizzato con l’Associazione “Cantar di 
Pietre” e il Comune di Capriasca (2012)



BANCA RAIFFEISEN DEL CASSARATE


